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ESCURSIONE in Svizzera…
RIFUGIO CAPANNA SEGANTINI 2731mt. 
Percorso A : Punt Muragl (1738mt.) – Stazione Muottas Muragl (2453mt.) –  
Margun (2339 mt.) - Capanna  Hutte Segantini (2731mt.)   

Dislivello: Dopo la salita in funicolare : - 100mt. + 450mt. 

Difficoltà: E/Escursionistico

Tempo salita: 1h e 30 min. 

Percorso B : Punt Muragl (1738mt.) – Tegia Muragl (2095mt.) Margun (2339mt.) - Capanna  Hutte Segantini (2731mt.)   

Dislivello: + 1000mt.

Difficoltà: E/Escursionistico

Tempo salita: 3h e 30 min.

Note:

Possibilità di trovare ancora neve!!!

Per chi vuole raggiungere la prima cima sopra i tremila metri,Piz Las Sours (3003mt.) calcolare 1h di sentiero dalla capanna.

Itinerario per la discesa a piedi : itinerario blu prima e poi fucsia, vedi cartina !!
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Nell’alta Engadina, poco a valle del paese di Pontresina, si trova una delle prime funicolari alpine svizzere, quella di Muottas Muragl, costruita nel 1907. Erano anni dove, lo si riteneva possibile, furono costruite funicolari per portare i "touristes" su balconi panoramici da dove ammirare le bellezze delle Alpi. La funicolare di Muottas Muragl supera un dislivello di 715 metri in dieci minuti di rapida salita. Il percorso si snoda lungo una linea ferrata di circa 2 km di sviluppo che, dapprima fra rado bosco e poi su terreno più ripido ed aperto, porta a destinazione. Grande terrazzo da cui si gode un’estesissima vista a 360° sull’alta Engadina e sui ghiacciai del Bernina. Ma la stazione d’arrivo della funicolare non è che lo splendido punto di partenza per compiere altre gite meravigliose e poco impegnative nei dintorni. Con poca fatica è possibile, infatti, guadagnare ancora un po’ di quota per arrivare ad un altro punto panoramico d’eccezione, la Capanna Segantini che sorge sulle creste che sovrastano Pontresina. Chi volesse può addirittura proseguire ed arrivare alla Georgy Hütte da dove in dieci minuti un sentiero fra le rocce porta in vetta al Piz Languad 3261mt. Da quassù il panorama guadagna ancor più ampiezza e diventa quasi sconfinato sui monti delle Alpi Retiche. Segantini e Georgy due pittori, due rifugi La Capanna Segantini e la Georgy Hütte ricordano due artisti che hanno legato il loro nome alle montagne engadinesi.Giovanni Segantini, nacque a Trento nel 1858. In gioventù si iscrisse all’Accademia di Brera che frequentò fra 1874, 1877. Dopo il matrimonio, il pittore si trasferì in Brianza e successivamente, nel 1886 a Savognin in Engadina. In questi anni Segantini ebbe modo di sviluppare ed affinare lo studio della luce come elemento vitale dell’immagine, trovando, infine, nella tecnica divisionista, uno strumento efficace per dar vita ai suoi quadri. Pochi anni dopo l’artista acquistò una casa presso il Passo del Maloja, ora di proprietà degli eredi. Nel 1899 proprio fra le mura dell’odierna Capanna lui dedicata, il poeta moriva per un attacco di peritonite. Il corpo di Segantini è oggi sepolto nel cimitero di Maloja. A Saint Moritz si trova invece il Museo Segantini dove sono custodite 55 tele e opere su carta, fra cui il celeberrimo Trittico delle Alpi, iniziato a Savognin nel 1894 e rimasto incompiuto.

Percorso
Dalla stazione d’arrivo di Muottas Muragl si imbocca un largo sentiero che punta verso Sud-est. Si tralascia una deviazione a sinistra e si prosegue in leggera discesa percorrendo la destra idrografica della poco incisa Val Muragl. A circa due terzi del percorso s’incontra un sentiero che proviene da destra. Mantenendo la stessa direzione (Sud-est) si raggiunge il torrente di fondovalle (cartelli indicatori)che si traversa per affrontare la ripida salita a tornanti che supera il versante opposto della valle per raggiungerne lo spartiacque. Una volta sul crinale il colpo d’occhio è eccezionale ma è meglio guardare ancora per un po’ dove si mettono I piedi, per raggiungere in breve la Capanna Segantini. Essendo il rifugio più alto di Muottas Muragl, lo sguardo può spaziare più lontano. Nelle limpide giornate sono ben visibili le grandi pareti della Val Bondasca, oltre il Passo del Maloja; verso Nord appaiono le belle forme del Piz Ot 3246 m e, più a oriente, s’innalzano dominanti le muraglie del Piz Vertsch 3268 m e del Piz Kesch che appare quasi come un magico castello sospeso sulle nebbie. Verso Sud si presenta in tutto il suo scintillante splendore, l’intero versante settentrionale del Gruppo del Bernina. Se si vuole proseguire alla volta del piz Languard si deve percorrere il sentiero che taglia pianeggiante il versante Sud-ovest della lunga costiera Piz Muragl - Piz Languard  (2h e 30 minuti dalla Capanna Segantini).         
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Percorso A : Rosso + Azzurro 
Percorso B : Fucsia + Azzurro

Percorso discesa : Azzurro + Blu + Fucsia
